
. Id t ' Le carriere di un libertino 
Mario So a.1. 

. d on una vezzosa soggettiva di lei da 1. . i ch1u e c ff' · 1 · ' c 1e 
panchina, s . tre guarda un u 1cia e, e po1 un carr , 
tro il ventagli?, r:? mentre il ventaglino viene agitato sern ello 
~~~wmoc 1 ~ 

di più: 
. d oldi prese il ventaglino e, tirandosi più g· , 1 

Gli d·ede 1 ue s , ., f . 1u a 
. 1 ra sul petto, cominc10 a ars1 vento vento vento , 

nmboccatu . coperto e a ridere e .a guardare, spavalda h 
1 seno quasi s , . . ld . h , con 

su_ h' l enti invitanti, aizzos1, 1 so atI c e passavanoIB1 
gh ace 1 uc , . 

do nella sua svagatezza, questo piccolo film ( 
A suo mo ' , d · ., l'b . ct· S ld · e 

. l ·ma parte) e uno e1 pm 1 en I o -at1, uno ct· 
spec1e a pn il' h' 1 , 1 

il. . 1. la supremazia de occ 10 su racconto e più nett 
que 1 m eu a. 

La mano della straniero (Tbe Stranger's Hand, 1953) 

Soggetto: da un racconto originale ?i Graham Gree~e; sceneggtatura: 

Giorgio Bassani, Guy Elmes;fotog'.afia (~astmancol~r). Enzo Serafm; sce­

nografia: Luigi Scaccianoce; musicb~: Nino Rota, dirette da Franco Fer­

rara; montaggio: Tom Simps~n,_-Leshe Ho~gson, L~o Catfdzzo; direttore 

di produzione: Franco Magh; ispettor:e d~ p~o1uzione: Romano Dandi; 

aiuto regista: Cesare Olivieri; segretan~ di edizione: Betty Forster; opera­

tore alla maccbina: Aldo Scavarda; aiuto operatore: Sandro Serafin; tec­

nici del suono: Charlie Knott, Vincenzo Masironi; costumista: Rosy Glori; 

truccatore: Otello Fava; parrucchiera: Anna Cristofani. 
Jnte,preti: Alicia VaUi (Roberta Gladulic), Trevor Howard (maggiore Court), 

Richard Basehart (Joe), Richard O'Sullivan (Roger Court), Eduardo Cianel­

li (dottor Vivaldi), Arnoldo Foà (il commissario), Guido Celano (questore), 

Jacopo Tecchio (Giorgio Luzzi), Guido Costantini (Peskovic), Nerio Berar­

di (direttore dell'albergo), Stephan Murray (console inglese), Olmsted Re­

mington (maître), Angelo Cecchelin (Luza), Nino Vecchina, Armando Pa­

petti, Giovannni Kanz (sicari), Giovannni Landi (ufficiale di polizia), Joan­
na Mun-ay (Mrs. Harrington), Alessandro Paulon (Morgan). 
Origine: Italia-Inghilterra; Produzione: Peter Moore per Rizzoli Film, Mi­

lo film; distribuzione: Cineriz; riprese: aprile-luglio 1953 (studi Scalera, 

Venezia); uscita: luglio 1954; durata: 100' (versione ridotta: 80'). 

. Aeropo1to di Triest~. Il piccolo Roger viene consegnato dalla 

~1a a una hostess. Atterra a Venezia, e attende il padre, maggiore 

mglese, che arrive.rà la sera. Lui si sente un po' sperduto. Il padre 

telefona e annunc1a che arriverà in vaporetto, ma sul vaporetto in­

contra un tale Peskovic, sua conoscenza, con lo sguardo fisso nel 

181. L. Pirandello, Nove/le per un anno, cit. , p. 197. 
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Quando si avvicina a lui, le r<:rvyrw r tif' ... , oto• · , 1, ·'d . 1. . ,iqi "()11f I in'f.1tnr) vu . la no Il magg1ore ( e<: , c.: r 1 '>Ctrurrc: 1J1n1-11rt'\L>.... P k l·qu1c. · . ,., F,·-, _.,..,,,,e f5 f )\1t Jo 1 
1.l bambino gua rda dalla fint'~lra I arr,•;1_, <11, 1 . °'· ' tt · ranto , •1 ,, m f m.i lfl I e non sbarca. 

·J pac.r ·1 · 1 In una camerata, ora I r~aggi< >Tt' <c a1t1Jrai•, ,LJ, rnrr"'i-tJH ·•.4 

do Con un losco mec.hco che $,()1 "'" f"'' ,r , ........ , _ lan . . - , ,,,,,r ,,. tt·• . par canza che ha ndotto PeskOV1( un vc:getJle J-: •✓,r,1-~- ,:r, I d .r.· 
sos . i che parlano russo. Apprcnd1am,, c he 1-1,-k,i-. I' . Jr , . ,-l 

uocl~ecortina. Il maggi~re cerca di fu~~rt'. rn,1 '•Jer,!: t ; ~~:-_--.­
to R ger frattanto œrca il pad re c:on gl1 rmplti(.ati c_i._ 1 Af·r· .. 0 b ) ·· 1 "" . l'affettuosa Ro erta , e si rrvo ge an( he al <, ,rr rfü• ~1~. m 
eut grande esito. Si awentura pt:r I<: v it d1 Vene-,y t r,t . -.,,,'4 senza f . . . ·"-' le colonne e m1~e ~~- unh •so;?P;tego . \1 rmbatte ~w;. : : 
rnedico, il dottor h1vaR t, c _e_olof1'r?i . rtduln gclatr, e parLt (')'.'.', . -J 
rnedico capisce_ c e oger e 1 1~10 e rmg0r,rt' 

In albergo, il tempo pa~sa e Roger_ e "1Tlprc..: plu v: , t •·~=-· 
Roberta lo va a trovare ~ gli_ racconta d1 Pt:, ~r,,·te Gh rÂr rr-r !.J,: ."!" 
anche lei, c~me_ Peskov1c, e una profuga Ce:rta di (()ff m _ -:-: . _ 

arinaio, G1org10 Lutza (altro profugo J, a p-arlart' lu, ,1 1'r,~ w 
âie quelli ch~ li_ hanno cacciati adt_sso li ptr,c_~JUn<, k~...-~-rT~ • 
onvince a d1ch1arare falsamente d1 a ver \, 1st0 R<>i(:r 1n rrur, ~ 

tre uscife allo scoperto i rapitori . 
Vivaldi dopo aver iniettato la sostanz.a al ru~~rm: é'l1 r ,r: 

ta di aver conosciuto suo figlio. 
Roger va in giro con la polizia per ricono'-(t:re 11 p.Jdre r .r, -

vano anche nella stanza dove questi è prigionitro Roger rc--ri1 ~­
conosce il medico, ma non il padre catalonico. D<>pr, l-"'~; ~.,_ 
sato da Roberta, Roger acconsente ad andare <lai con',()lt' R..~; 
ta cerca di coinvolgere il suo fidanzato Joe nell.a ri.œrca dt.. l ~ 
di Roger. Roger riconosce accidemalmente il padre dof)') ,l\ t1 ~rr­
vesciato del liquida sulla sua faccia. Ma lei non ~1 cr~ J,,~ ~ ­
de le staffe e litiga con Roberra: la dÎ5CUssiont: degen,-ra '•rPft:j"j­
diamo che Roberta, rimasta incinta di Joe. a,·e\·a ahoni.lc Jcic \," 
Roberta accompagnano Rog~r al consol.ato Li 2 aile pn--.e .:oo 
Morgan, l'odioso figlio del console. 

La notre Roger fugge dal consolaro e arrira nel lun~c, c•mt: ,i 
trovava suo padre. Ll trova anche Joe, che lo porta a (.1.-.J "' '.lJ tn­
sieme a Roberta. Il dottore e un suo complice sono .-.opp.ru duc 
ore prima. Joe si ricorda di una nave suUa quale LI donc,r \1, al~, 
potrebbe provare a imbarcare i due prigiorùeri. \ ella nJ\~ m d· 
fetti il maggiore e il dottore hanno un'altra di.sincantll:3 rnnvc1"-,.1-
zione sulla natura umana. 

Dopo aver cercato invano di convincere il comm.~ario a per­
quisire la nave superando gli ostacoli di ~ritto re~tori~le, Ro~ r­
ta e Joe decidono di fare irruzione approhttando dt un mcendio a 
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dat,· Le carriere di un libertino 

Mano o · · 

· . rificherà aile nove in punto. Infatti Joe va a 
bordo, che 51 ve uno dei marinai, e fa scoppiare un inc' bor­

da e offre da b~t a no ooni aiuto da parte dei pompieri. enclio. 

Ma dalla nave ~ iut~piert'arrivano, e sulla nave il clottore i 
F. almente 1 pon h l n co11 

in . e commenta amaro c e a meno restera' 1-
. del maoo1or . . . . v· ld. . l . a ~ 

pagrua . 00 l' altri uomirn armat1; 1va 1 s1 s anc1a co . e-

nezia. ~nvano ~ ~ 1 pompieri arrivano a bordo. Roger pi~tio di 

loro e vie;: u1c~;~ ~scono dalla stanza lasciando a terra il ::~ta 

Joe al pa ·G1· chiedono chi era: «Uno che non conosc· lpo 
del dottore. 1 . 1an10,, 
commenta il padre d1 Roger. ' 

P 
. . !!'Hotel Lancaster, comincia la fiera delle trattat· 

A ang1, a . . M . ive e 
dei contatti con produtton e atton. a mtanto: nelle more del-

! . gett.azione la penna non sta fer~a. Ail Hotel Lanca 
a pro , . _ ld . . . , Ster 
nei momenti di hb~rt_a, ?o at1 ~1 mette a scnvere, e, a poco ~ 

manda all'ana il film.· Scnve Le lettere da Capri il p.· 
poco, 182 , 111110 

bestseller del dopoguerra · 

Forse anche questo stato d'animo del regista contribuisce 

che egli non sfrutti in pieno l'.oppo_rtunità dell'incontro co~ 

Graham Greene, scrittore da lu1 assai amato e anzi, tra i con­

temporanei, uno di quelli a lu_i pi~ p~o~ondamente affinil83: A 

parte le analogie profonde (nduc~b1h m fondo a una, che si 

potrebbe chiamare il senso cattolzco della suspense e dell'av­

ventura), si è visto corne l'antenato comune ai due scrittori sia 

Robert Louis Stevenson. In questo caso, l'incontro tra i due 

scrittori avviene, diremmo, all 'ombra dell'Isola del tesoro, Ion­

tana raclice del soggetto originale di Greene da cui è tratto La 

mana della straniero184 . Stevensoniano è il paradigma del 

bambino divisa tra un padre buono e uno cattivo ma affasci­

nante. Il che illumina retrospettivamente anche quanto «ste-

182.C. Garboli, Prefazione a La confessione, cit., pp. 11-12. 

183. Sui rapporti tra Greene e Soldati, cfr. il cap. 4 (L 'avventura) di que­

sto libro. I rapporti tra Greene e Soldati dureranno fino agli ultimi an­

ni di vita dei due, che si frequenteranno vivendo rispettivamente a 

Tellaro e ad Antibes (Le sere, pp. 219-225). E in quei tardi anni, leg­

gendo Il fattore umano, Soldati non puè> non pensare alla Freccia ne­

ra di Stevenson (Le sere, cit., p. 223). 
184. ~uriosa l'origine di questo soggetto: il «New Statesman• aveva ban­

dito un concorso per un racconto «nello stile di Graham Greene" e 

Greene, partecipando sotto pseudonimo era arrivato seconda. Poi 

Soldati lo spinse a trarre da quel raccont~ il soggetto per il film. (Q. 

Falk, Tmvels in Green/and, Quartet Books, Londra-New York 1990, 
p. 115). 
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1 

1 

U' ll'J!/1• 

J
·,, no•· fosse l'impi:J11tr, dt t,1r,11 111 1 •. 0son " , " , r,,,, 111 1 ·I ve . Let ,,nano della stral'lleru '>cnil,r 1 1 

• · ( r qu,dc in ffe ttt ., . I' , d r,J111 im rf'm k ~ e tltitnO Locco l allTH ,:-- fcr;i -,1nr·n-.1 ' ~ c F [11e L . . . in1.1 ri,1 ., , 1, _ co do Soldall •e a Vcm:'.i'.1a jî<: r g1r:rn• I l / i.:irir,, f•irc~ quan r·1 ,/J lil rJ 1it1 drl/ j . l ] ha in Lest;i un I rn cl;il /J,m ,,t, 
11 ,11 ~ '' •: Y(l . riiero, . ·1s6 , ' o t~,11 ,;;t,r, li -,r••. nson" · . 

ve 11 personaggto centrait d~I film c '!'J,,11,, ,t, , .n,i,,, ., _ .
1
. ta e sofferente dottor V1v,dd1 (' il ,,1, _ ,-cht is . Il . . . ' rJr,r,,;--· ,,, .,-. pare ncalcaLo su qu C:: o cJ1 1.J,ng Jr ,hn , ,1, , . J• bJDO . . • • ( f r 1 ,r J -- d r . (Vivaldi è anche lui ~Clon<.atri cr,1ne 1I r·- .. . 1 

•' -kiOS . I . . '" ' a , , -:ir-_. _ gl·o ha LI vo to segnato t int tn.,.<i d, ~u'·· .,,,1 r . · nag . ··" '-' u ,,r· -
C

. nnelli sessantactnquennt attr,rc: di \<,rr~·17 t, 1- • 
1a , . .. 1 , , r _. , - . • _ ferrnato a te~t~o e pot u~mt ca ranemr,1 rwl ,_me rr0 .. > ~._· __ 

degli anni 30 (proprio mentre \old.21 1 r-. 1-, , 1, •. 
1 

__ • se "_,. ,.,, , , , .• . -.,_::. York), e che ~el dop~gue:ra. era_ trJrnatn in l t;.:Ji;:i u,n·-una carriera d1 compnm.ano in film di varin lr.r~llri 'n~ · c-;.. 

50 
anno di La mana dello stran.iem t il pac.Ju, di Fnri, ,, 1_.: __ lenghi in un'altra co-produzione ita l(► ing.lt,(:_ 1 , illll J, ... r. _ . ni)187 nio~u . 
una delle cose che Soldati apprezz.a di r,rt·c:nf• e , k r _-:- _ 

dl.vide con lui, è proprio il gt.15Lo dei perV)m ,,,11 ·rir""ïi. . • f- F,- ~ F-" I •. suoi personaggi buoni mi sembran0. in r ar2gr)ïlf' .ii , .,nr non dico proprio noiosi, ma un po· dtprimenr1.·,,,. E \·r;a h,: davvero un affascinante •padre• e •catti,·o maeçtrr,- f'-Jj il ;,, ... tagonista, che in una scena rivelatrice lo rimn<,(.(1.: , n-,r~l..:r , di rovinarlo) , mentre poche scene prima non ,.nl',a mrî ·­sciuto il padre vero, che era sotto effetto di drc,ghc: 1~' î),;:- 1-.. sto, una dozzina d'anni dopa iJ mm di Soldau. GiL't:fü: 1.:N f· cerà in un saggio famoso su Shakespeare, La u r111 della sJ,,a,;. 

185. Ma si potrebbe anche ricordare, come film cht: 10 fr-,ndr, c;, r · :i ' -a ribaltarla la morale dell'Jso/a del tesoro. un altro film <.(C.ï'lc:~;;:,.,1· • b Greene nello stesso anno di Fuga in Franoa: Fa/1.en /dr1i I lJr.' ,,. franto) di Carol Reed, con un bambino che crea <lai nulb 11 J.s.,l!'.m:i e la tragedia. 
186. C. Garboli, Prefazione a La confessio11e, Addph1. \hl.anr, l'l"il fi ; ' 187. Cfr. la biografia offertane da G. Muscio. PiccolR 11ahe .. Qrand, ..,.,,,,r. mi, Bulzoni, Roma 2004, pp. 310-315. 
188. Le sere, cit., pp. 222-223. 
189. Ma l'identi.ficazione perversa di Soldati col suo iillai,1 è la,w Jn, h1: di spie più sottili. Perfino i •piccoli piaceri deU::i , itJ• denc1t1 chi l.!01-tore sono anche quelli più vol ce decantati d:i 5old.3L.i ( uru 1x1r1.1L:1 a carte, una passeggiata ... ). 
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. Id t-' Le carriere di un lfberlino 
Man0S0 a.t. 

. . . . di oetica che Soldati avrebbe potuto s . 

tà, dei pnn~1P
1 

p~r senza la tensione etico-politica cleJ]'~tt~­
scrivere in p1enho,sp1·eoano benissimo il progetto che stava c t,~11-

. lese e c e t> c c ie 
co mg , . il dottore: -

Persona 0010 corne 
tro un t,t> 

, , . compito del narratore fare la parte dell'avvoc 
Non e 1orse . ato 
del diavolo, suscitare la c?mpLrens10hne et un certlod~rafdo di in­

. confronti di co oro c e s anno a 1 u011 d 1 dulgenza ne1 . , . d 1 e -
, •one dello Stato? Lo scnttore e spmto a la sua st 
l approvaz1 . . , es-
sa vocazione ad essere protesdtantelm ~n~ sdocl1eta ~at~olica, cat-

i. . una protestante a ve ere e vlltù e cap1tahsta in u 
to 1co m ' . . na 

. t' comunista e quelle del comumsta m uno stato capi't 
soCie a1 • bb' a-
l. r· o Thomas Paine ha scntto: «Do iamo proteggere anch 
lS lC · . . . . 190 · e 
i nostri nernici contro l'mgmst1z1a» . 

Tuttavia, il dottor Vival?i -~a~e ~rop_do nel p~ccato che 
Greene e Soldati temono d1 pm: il rnch1hsmo, la sf1ducia nel­

l'uomo la disperazione: quella stessa che, ad esempio, era al­

l'origin~ della «sbandata» fascista di Pirandello, e dello scarso 

amore per la democrazia di molti intellettual'i del dopoguer­

ra. Vivaldi è un «nichilista di destra», sotto la cui mano si ve-· 

de Il tramonto dell'Occidente di Spengler, libro quasi venera­

to durante il ventennio fascista. Lo straniero di Greene e Sol­
dati, in un certo senso, è un parente malato e destrorso del­

lo straniero più celebre della le_tteratura del secolo, quello di 
Camus, ma la rivolta in lui si ribalta p.ella distruttiva accetta­

zione dell'esistente, e alla firie trova quiete solo nel cupio dis­
solvi191. 

L'ultima inquadratura del film è quella appunto della mano 
della straniero, con il legaccio pegno d'amicizia che questi 
aveva scambiato con Roger. Uno di quegli oggetti-simbolo che 
Soldati predilige (dalla giacca verde allo smeraldo), e insieme 

190.La virtù della slealtà (1966), in Id., Riflessioni, Mursia, Milano 1992, 
p. 262. Soldati da! canto suo cita spesso Noventa per dire che «non 
si è mai molto superiori né molto inferiori ai propri nemici» (Lo spec­
cbio inclinato, cit., p. 146). 

191. Soldati più tardi si rimprovererà di averlo vestito di nero in ossequio 
aile regole del poliziesco americano: «Dovevo vestirlo di bianco! • Ho 
sbagliato tutto! Di bianco dovevo vestirlo! I medici, a Venezia, vestono 
spesso di bianco o almeno di crème ... dovevo forzare l'abito e sareb­
be ri~altato con ben maggiore evidenza ... il pubblico avrebbe reagito 
meglio ... Che errore!» Ricordiamo che anche Mastroianni nello Stra-
niero di Visconti, da Camus, sarà vestito di chiaro. ' 
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.,,ccic di seW)O dt rcdrn✓., 1(,nt 1 1 t o:i s 1 1 1 
..j ri~ f .., l LI LL't e1oitolllt' u .: catcn ,u: ,trw, d, (1rc(n:, ,.. -1 ..:.~· , ' · .nt} ..... ~. fo' · I ' . l t 1 

,. •· Cl)nnsu,11Tln• . ..a -~' p<~re l ,. uf,4•r, r. , ·,J"l.' ' 
0 t1 • . I' ~ r;;( ( n ·i a quasi tutti t per•,ona~w d'-1 , ,,r. ,, • • · 5tI •11 film, ruttavia, t n(>nO'l'J nk, rf'•I·-·~ 
. 010 elenC'Jto ~opra , e pcr f'l'-' \.ff' 1 n,·. t,ia t·v·, (Jlli più ch(• altro-~t:. p-ann,, ,'- . fllÜ J t • • , , • !_If., . rodutuva raf_fazzünata lhc \ oU~th l}J\e,•e forse era p~rt.1to co~r un,, du pt•J ,rn.ry; ~ . 

tl·rato vLa , davv<: rc, ~u1hh1a1t, :u·t! t..., ,., ... bra . ·~ '•" . sdnanti (e<l e comunq11t· Un.t'.J df., f""it:~ f rinneghi del tutt<iL 

Quanta fatica r e::r port.art in P')f. , 'ioc produttore c_he aveva 1mptwu1,, 1 4 . _ edilizio e ffiJ pregava d1 a<..H"lt...re quel rbe --.s ., to pur di non mand:m.~ a mr1n·e l. iY. ~.u..- ~ l.t· po l'ho ritrovato a New Y<'>rk Lr. dJ\cr~ n ... Io ci credevo, e tant,,. ndl,; ~er 192 Greene ... 

Lo stesso Greene, che si o;,1\t.etw, il \·e,it:~. che battuta, e il co-sœnegg.iau,rt Gm l 1 presto che aria tirava. Racconu El~ 

In mente avevo l'idea alkgrna de ,c i~ .. visto sullo sfondo di \ 'enez.u cht ,pr oril.i non avevamo abbastanz.a ~kh pt::' bic.~­ventà isterico cominci.ando a t,. >r, ntTU1..lJ • risultati. Per esempio, tuna lJ '<.:ru dJ E . -una nave davanti a Venez.iJ fu ~"I.J •u uru lo oblà, cos1 tune le volte ch~ 1 \ apo:\.--r. p. tutto crollava: cinepresa. doll\'. tuun qw · 

Se, corne si è detto, l"interprt:1.a110"" <l (un straordinario pumo di forza <ld film ,1nn.uncr 

192.C. Bertieri, Conversando con Solda11 t"I \•1r: , r. 't.l r lo sguardo, cit. , p. 14'9. 193. Elmes aggiunge anche che Soldati t:rl .i'"' ' ~ ,-~r ~ ., .. · stire la situazione e che quando Gf\.~ \...,-< u 'Ul1 (~~ ~ hml· to a ridacchiare•: Q. Falk. Trat'els "' Gr~~lurid ,:n Pr lh-\L~ 



. Id' 1. Le carriere di u11 liberti110 
Mano So a 1· 

li
' 1 za19,1 I duetti rra Basehart e la Valli s 

. no a a tez · b . on0 
n non so d'b'li· con lei che sera uzza gli occhi f 
nf • · poco cre 1 1 , . fu . . , llor' 

e auc1, ·1 ersona ogio d1 pro ga tstnana era inte , 
1 Eppure 1 P O 1 . . . res-

ru o o. h chissimo sfruttato ne cmema 1tahanot9s ( 1 
Sante oltre c e po ,. · h • cal 

' 
5 

Id u· sposato con un 1str1ana, ne a ntratte nu 1 canto suo o a , . • · 11e-
h l di sfuooita, ne1 suo1 romanz1 e racconti) Il . 

rose anc e so O 00 · 1· · · n-
' d li' d rata actrice al suo p1gma 10ne nmane clunq 

torno e a o bil ue 
sotto uesto aspetto, poco memora e. . ' 

ql •oso invece l'uso del set, che nporta l'effetto ct· 
Mo to cun . , 1. . 1 

d
. d' un molese in un Ita ta voc1ante. Dopo una v 

stor unento 1 o . . . en-
. d' n,inuti la città appare finalmente m p1eno, con la s 

cma 1 11uu . il . 1 R ('l ua 
folia e i suoi rumori, e sp1~zza p1cco ~ oger t qu~le subi-

. tra suoi coetane1 d1 strada, e po1 una classe di bamb· 
to mcon . . c 1-

passeggio con l'insegnante, e po1 s1 1erma a guardare u 
ne a . ct· n 
reatrino di marionette). Roger, pr~a an_cora 1 con?scere il be-
ne e il male, deve imparare a onentars1 ~ella realta. E nelle ri­
cerche successive del piccolo protagomsta, Soldati si lascia 
prendere comple!amente la mano_ d~l_l'esploraz~one del set, in­
terni ed esterni. E forse quanto d1 pm «neoreahsta» Soldati ab­
bia mai girato, eppure egli ancor~ una v_o~ta sfiora il neoreali­
smo ma da lontano, con ormegg1 nan-at1v1 ben solidi da noir 

U regista assume lo sguardo di Roge~ e il film si fa sèmpre più 
divagante (anche in scene drammaticamente tese, verso il fi­
nale quando l'intrigo si sta per sciogliere si distrae a guardare 
il motoscafo dei pompieri - ma già il rapimento del padre è gi­
rato sottotono, in completo anticlimax), permettendosi anche 
azzardi sorprendenti, corne l'intenso momento nel finale in cui 
finalmente Roger sale sui motoscafo dei pompieri e saluta Ali­
da Valli che si sporge correndo dalla banchina. 

Certo, Soldati è ben lontano dal far smarrire del tutto i suoi 
personaggi nel set, corne Rossellini aveva facto con i suoi in­
glesi un anno prima (Viaggio in Italia) , tuttavia sorprende que­
sto respira della città in un film partita con le premesse di 

194.Va ricordato perà che nel film fa una breve apparizione il grande 
comico triestino Angelo Cecchelin: sulla passione di Soldati per lui 
cfr. l'aneddoto raccontato da T. Kezich in Cari centenari, cit., pp. 
179-180. 

195. Tuttavia, anche questo aspetto del film fu sfortunato, a causa della 
mutata congiuntura internazionale. Ricarda Greene: «il momentq non 
p~teva _essere più sfortunato; quando il filin fu finira e pronto per l'u­
s,c1ta,. Tito era diventaco una specie di campione senza macchia del-
1 Occ1dente; aveva rotto con la Russia». 
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/ , , r1-q /11 

r-1zin nt: -cli genl'rt' -. d.,n(•r,, ,Il ·or e ' ~ ,{tr,, r .lr un . , 17110 , int~1n1n , ,lue :11 11c ri , ,,n1 r1 L,rr , 1 .-1 \r, , 
r .,.,sO d . r I J r ,H1 , r . st:•• ritrovar,..,, , ~u:nc,, r 11 c· rr ,1 i·vl,(r . , '"• J'' senzn . . ,,. ,rr.1 , , '"'. • 

t: 11a n zo JI CUI S I IC ((._'',\( 1 rl1 , lrl( \( ,,, . ! ' el roi , ~ , , . i' 1 , , 

qu che gli ch1r~1 la fo 111~1· l,c' lr-lfr•r r· r/r, r fl/m ,1 'ç '' - • -

(11D 

La ctonria de/.fiu me Ua (if/r, rlu (le,n ,. 1,1.::,~ 1 

. AJberLo Mnr;:i vi~,. l ,nn,,, 1 l,11,H1,, , , ,,,..,,,1., 1 5 ,ggetto. · . . -~ ' "'' i-i= ., o c · rgio Bassa ni , l11er fJ;J( 1lr, fJ~1v ,l1ni nr,n :..t,1 · .;• _ , • • ,. 
n~\ri 1~ario SoldaLi ; dialoP,hi < ,1r,r~1,, ,~A ,iro1 hc- 1. , P)· _ 
roV d' [la fotonrafia (Ea -,LmJn<r,lr,rJ (Jir llr, 'l rr, ,. tore e J' 0 - ' ~ 'J cr ,_ ~ " -

d ·. aiuto otJeratore: Anurr, 1...t \,1fl1 n 1 1r-r,w, ,i~ Gerar t, ·• 1· . , ,,,r. , . 
B

runo Moreal , Aldo Calpin1 v•wr•ran rit J,rr,,.Jw ... ,..,, r 
lo C . Il 1 1 \• •

11
. Spartaco onvers,, 1110 J1 11.a~{. mr,,uar,w, ,, ~ r ne i , . T . C ~, r , - .. 7~• r:· 

a al 111ontaggt0: auana 3_.,,ni a111/r, ' (1-L'l{I r ,- .• stenz , 
te alla renia: FloresLano Va no n, . ~f![l r r·lan11 rJ, 10 1;;, ,:r sten o . M 1 . . d architettu.re: Flavio og 1en111; arre 'Onwt11,, \·ï ~ n-,.,. ... _ re, 

Anlla Gobbt; truc~c!tore: Gor'.recJo _Rrxc hl1ï l v,r,,, xm/11 J r ➔-
rea/izzazione: Basilio Franchm.a ; c~1 rellr1re d, Ji rr.,J11 ;:rr ,., ,. .. 1 • 

. . organizzatore generale: An101110 Altr)\ 111 m,.( vJ,,,.. ,.- ,-. f 11

0

1
' Armando Trovaioli; doppiagp,io: C I D ~ " -

n ' hi L (N. Jnte,preti: Sop a ~ren . ,ve_s Mangr,ltm i r,,-nrd ri , ,, ... 
Bourdin (Tosca), Ennco Olrvren (Osca r L<x.111 '-!aru (.,.., • rJ• ;;- _'"' ~ 
Fleming (calciatore), Franco Pelegani r Ch,r~, ,!ni', • uw ,_. _. - r 

sciallo dei carabinieri), Rick 13attaglia (Gtn<J t.,,,ch 1 

Origine: Iralia-Franc_ia; Produzion.e: Dino De Laure:v,. r,4 ,, ï ,r: :-.:-· 
Excelsa Film, Les Films du Cemaure: dis1nhuz1n1.(• ());14' ~ ~ c.ic'r~­

zione italiana : Minerva Film; riprese: lu,r<l1rKJU•1rirt l'r~ 1 i ·41 u-:­
Ponti-De Laureotiis, valli di Comacchio. dclt.1 del ? ,, u -u~ rr_ · -.-

1955; durata: 98'. 

' Nives è una bella operaia che l.avora alla mann.·H1Jr.d dt-').- a.r. 
guille pressa l'Azienda Valli Cornu na li di ComJcchrn 0;-:lr...l .n r 
sola ed è corteggiata da Gino, un conrrahbandrere t: ci:l c "~ ù 
poliziotto locale. 

Durante una festa Nives è irnpom.mat.J da un umm e i.1 '-4l 

·reazione di rifiuto provoca in breve tempo una n:i.\.1 dx ,l\.·c-· 

196. Per la congruenza del film con i modelli del nuir dr ' .-\J'''-l.' , '' 
Arvat - C. Gianetto La mano della s1ra11iero· 1111 ,I101r- a mp-.a ,_ 1:...1 
rio Soldati. La scrittura e lo sgua rdo. cil. rr-21 - -223 (, 1 .l~: ,..., ~ "'­
tano tra l'altro che sanc'Anconio (nella eu, chiesa ù hamhmt) i!Y'.Ne 
durante la ricerca del padre) è prorenore di orfan1 e t\imb-;r"..: ~ :-i ­

tercessore per il ritrovamento di rose e persone smamie lp 2!•)• 
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